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Zaffini è il più votato. Il centrodestra tallona la maggioranza

La Lega sfiora il 20 per cento “Premiati i nostri programmi”
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 Fossombrone - Le Regionali preparano a Fossombrone il campo per le amministrative del prossimo anno. A botta calda un campo minato. Il centrodestra ottiene il 49.8 per cento. Il centrosinistra il 37.1. La sinistra il 13. Il Pdl si attesta sul 30 per cento. Rimane il primo partito a Fossombrone pur perdendo un 7 per cento rispetto alle europee.

Voti dirottati per protesta sulla Lega Nord che balza quasi al 19 per cento con un +8. Il Pd è a quota 24 per cento. Sostanzialmente tiene. Aumenta la federazione della sinistra al 13 per cento. Un segnale da valutare. Dei due forsempronesi candidati al consiglio regionale, il più soddisfatto, a titolo personale specifica, è Mario Tramontana (Pdl) segretario regionale del Nuovo Psi, con 200 preferenze. “E’ il frutto del mio lavoro - specifica - a guardare come le preferenze sono state ripartire in seno allo schieramento per il futuro è necessario un chiarimento inevitabile”. Ivano Tadei candidato per la federazione della sinistra al consiglio regionale ha raggiunto, sempre a Fossombrone, quota 420. 

E commenta: “Non erano queste le aspettative, ad essere sinceri, soprattutto alle luce delle indicazioni che arrivavano incontrando la gente. Prendo atto anche che la federazione della sinistra si dice soddisfatta del risultato complessivo”. Roberto Zaffini, Lega Nord, ha ottenuto il maggior numero di preferenze in assoluto. Vale a dire 422. Il commento dei suoi collaboratori: “C’è stata tanta strumentalizzazione contro la Lega nei cui confronti sono prevalsi stereotipi. La cittadinanza ha premiato il programma presentato che ha posto come punto essenziale il non smantellamento dell’ospedale. Per questo siamo felici di aver contributo all’elezione di Zaffini portavoce delle istanze di Fossombrone”.
R.G.
